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Giacomo Alberto Manzo, enologo mar-
salese tra i soci fondatori dell’associa-
zione La Città Che Vorrei. Voi vi siete

occupati con interventi anche di recente
della chiusura del corso universitario di Viti-
coltura ed Enologia.“Non avere un corso di
laurea in Enologia in un territorio tra i più vi-
tati d’Italia è davvero scandaloso. Le ultime
amministrazioni comunali hanno manife-
stato un forte disinteresse e con loro anche
diversi imprenditori del settore”. Bisogna
fare di più e in fretta è davvero ridicolo che
il corso di laurea che si è trasferito a Trapani
sta perdendo iscritti.                      .... a pag. 2

Manzo: “ La siccità condiziona
la raccolta dell’uva e dell’olive”

Sturiano: "Il centrodestra ha lavorato
per perdere. Ora serve chiarezza" a pag. 2
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continua dalla prima

"Il dato elettorale è sempre il dato di fatto".
Enzo Sturiano parte da qui per spiegare il
rapporto con il proprio elettorato e, soprat-

tutto, per rivendicare una lunga presenza politica
costruita, a suo dire, sul territorio e non soltanto
durante le campagne elettorali. Intervistato da
Itaca Notizie, l'ex presidente del Consiglio comu-
nale di Marsala affronta senza troppi giri di parole
i temi che hanno caratterizzato la recente compe-
tizione amministrativa e guarda già ai prossimi
appuntamenti elettorali. Sturiano rivendica in-
nanzitutto il risultato personale ottenuto alle ul-
time amministrative: oltre cento preferenze in
una competizione con un numero di candidati su-
periore rispetto al passato. "È un motivo di
grande orgoglio e anche di grande responsabi-
lità", spiega, sottolineando come il consenso rice-
vuto rappresenti, per lui, una conferma del
rapporto costruito negli anni con i cittadini. "Non
mi sono mai illuso di fare il sindaco”. Uno dei pas-
saggi più interessanti dell'intervista riguarda la
possibilità, ventilata prima del voto, di una candi-
datura di Sturiano alla carica di sindaco. Il politico
marsalese chiarisce di aver ricevuto richieste e di-
sponibilità da parte di diversi esponenti politici,
ma respinge l'idea di essere stato vittima di illu-
sioni. "Non mi sono mai illuso di fare il candidato
sindaco della città", afferma. La disponibilità,
però, era stata data perché, secondo Sturiano,
quando la politica chiede a un esponente di met-
tersi a disposizione, la risposta deve essere quella
di valutare concretamente la possibilità. Una can-
didatura che avrebbe potuto assumere contorni
diversi soprattutto nel caso in cui il centrodestra
fosse arrivato diviso all'appuntamento elettorale.
"Se il centrodestra fosse stato diviso, io anche da
solo sarei stato candidato", dice Sturiano, riba-
dendo però di essersi adeguato alla scelta di una
coalizione che alla fine ha individuato il proprio
candidato. È sul giudizio politico sulle amministra-
tive che Sturiano alza maggiormente il tono. La
sua definizione è netta: "Il paradosso della poli-
tica”. Secondo Sturiano, il centrodestra avrebbe
commesso una serie di errori che hanno finito
per favorire la vittoria dello schieramento avver-
sario. Particolarmente critica è la valutazione
sulla candidatura di Giulia Adamo, che Sturiano
dice di avere sostenuto, ma che considera arri-
vata troppo tardi: "Una candidatura che non può
essere espressa a 60 giorni dalla votazione". Il
problema, secondo lui, è che una competizione
amministrativa non può essere improvvisata. I
candidati, le alleanze e le strutture elettorali de-
vono essere costruiti molto prima del voto. Stu-
riano contesta inoltre la natura dell'attuale
maggioranza. Non la definisce un'amministra-
zione di centrosinistra, preferendo la definizione
di amministrazione civica, ma individua comun-
que una precisa presenza politica al suo interno.

E fa il nome di Dario Safina: "Non rappresenta l'in-
tero centrosinistra, rappresenta se stesso”. Alla
domanda se il suo atteggiamento non rischi di
apparire ancorato a vecchie logiche politiche, Stu-
riano risponde rivendicando la propria coerenza.
"Essere di maggioranza non significa essere zer-
bini", afferma. Il ruolo del consigliere, nella sua vi-
sione, deve essere quello di discutere, dialogare
e anche dissentire quando necessario. Una posi-
zione che Sturiano considera parte integrante del
proprio modo di fare politica. "Non bisogna sem-
pre vincere a tutti i costi", sostiene, spiegando di
avere fatto una scelta politica pur sapendo che
avrebbe potuto intraprendere strade differenti.
Una parte consistente dell'intervista è dedicata
alla situazione interna a Forza Italia. Per Sturiano
il problema non riguarda soltanto la provincia di
Trapani, ma investe la gestione complessiva del
partito e la sua classe dirigente. "La questione si
risolve solo se i vertici nazionale e regionale del
partito mettono finalmente mano alla situa-
zione", sostiene. Il riferimento è alle tensioni in-
terne e alle divisioni che, secondo Sturiano, non
sono state affrontate per tempo. E arriva una cri-
tica precisa al commissariamento del partito in
provincia di Trapani e al nuovo commissario Mi-
nardo: "Non si capisce il motivo di commissariare
Caruso quando poi si porta un commissario che
non sta facendo nulla di nuovo rispetto al pas-
sato”. Per Sturiano il problema è soprattutto l'as-
senza di una vera leadership capace di
intervenire quando emergono le prime fratture.
In chiusura, Sturiano si rivolge direttamente alla
sindaca di Marsala, Andrea Patti. Dopo tre mesi
senza avere avuto l'opportunità di confrontarsi
con lei, Sturiano lancia un invito: "Deve venire in
Consiglio comunale”. È lì, sostiene, che deve svi-
lupparsi il confronto politico e istituzionale. Il giu-
dizio sui primi cento giorni dell'amministrazione
è invece severo. Secondo Sturiano, ci sarebbero
state "troppe leggerezze" e alcuni fatti avrebbero
finito per danneggiare l'immagine della città, ci-
tando tra gli altri il caso del delfino, il cimitero, la
vicenda del cantante e la questione delle inden-
nità. Ma è soprattutto sul bilancio e sulla pres-
sione fiscale che arriva la critica più politica.
Sturiano ricorda l'aumento previsto della TARI e
sostiene che le difficoltà finanziarie del Comune
avrebbero dovuto essere conosciute già in cam-
pagna elettorale da chi sosteneva la candidatura
Patti. "Quando si promette tanto e si aumentano
le aspettative, sicuramente poi le delusioni sono
molto maggiori rispetto a quelle che sono state
le aspettative", afferma. E conclude con una con-
siderazione che sembra essere anche un messag-
gio alla nuova amministrazione: amministrare è
molto diverso dal fare campagna elettorale. Per-
ché, una volta arrivati alla guida della città, "non
tutto è possibile".                     [ nicola baldarotta ]

Sturiano: "Il centrodestra ha lavorato
per perdere. Ora serve chiarezza"
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Marsala: muore schiacciato dal trattore

E’morto all’ospedale Civico di Palermo il 57enne Francesco Pipi-
tone rimasto gravemente ferito in un incidente con un trattore
avvenuto tre giorni fa in una contrada del versante nord di

Marsala. L’uomo si trovava in Sicilia per trascorrere un periodo di ferie
prima di fare rientro in Germania, dove viveva e lavorava insieme alla
moglie. L’incidente si è verificato mentre il 57enne stava lavorando in
un appezzamento di terreno vicino alla propria abitazione, per la pu-
lizia delle erbacce prima di ripartire lunedì scorso. Per cause ancora
in fase di accertamento, il trattore si è ribaltato travolgendo e schiac-
ciando l’uomo. Le sue condizioni sono apparse subito estremamente
gravi e si è reso necessario il trasferimento all’ospedale Civico di Pa-
lermo. Nel disperato tentativo di salvargli la vita, i medici sono stati
costretti ad amputargli una gamba ma dopo due giorni non c’è stato
nulla da fare. Sull’incidente sono ancora in corso gli accertamenti per
ricostruire con esattezza la dinamica.

[ … Manzo: “ la siccità condiziona la raccolta dell’uva e del-
l’olive”… ] - [ ... ] Il corso deve ritornare nella città lilibetana. Nel
nostro territorio ricadono anche due importanti istituzioni che
hanno collaborato con gli studenti del corso di Laurea. L’Istituto
Tecnico Agrario Abele Damiani e l’Istituto regionale del vino e
dell’olio. A proposito della coltivazione di questi prodotti, che
tipo e che quantità arriverà dalla produzione 2006? Per quanto
riguarda il raccolto dell'uva delle viti che sono state colpite dalla
siccità, il loro prodotto verrà destinato ad altre produzioni. Dove
invece, nelle varie realtà della provincia, è stato possibile irrigare
le piante, la qualità sarà garantita anche perché la legge ha con-
sentito di iniziare prima la vendemmia e quindi i produttori, di
concerto con le cantine, hanno effettuato dal 15 luglio la raccolta
delle uve più pregiate. La qualità sarà garantita. Il prodotto delle
viti dalle nostre parte ha sempre dato risultato di qulità. Pur-
troppo la sempre crescente riduzione delle pioggie sta portando
alla richiesta di iniziare la vendemmia alla metà di luglio. Data
che una volta, non tanto tempo addietro, sarebbe stata invero-
simile. Lei si occupa per lavoro anche dell'olio e delle relative
piante da cui arriva il raccolto. Anche qui, come andrà il 2026?
Nelle zone della Valle del Belice dove è stato possibile irrigare le
piante, avremo una buona produzione sia per le olive da pasto
che quelle per la produzione dell'olio che finiscono nei frantoi.
In quelle zone i produttori sono esperti e capaci e conoscono
bene il loro lavoro anche per la grande esperienza che hanno ac-
cumulato negli anni. I problemi sono invece legati al territorio
del trapanese e del marsalese dove le piante non sono state ir-
rigate e di pioggia come sappiamo non se ne è vista per mesi. Si
teme che ci possa essere una riduzione del 45% del raccolto.

[ g. d. b. ]



Il Mare colore dei libri torna a Marsala il
19 e 20 settembre, speciali anteprime il 18

Il viaggio verso la sesta edizione de
“Il Mare colore dei Libri” inizia il 18
settembre con “Pagine in cam-

mino… verso Il Mare colore dei Libri”,
una giornata speciale che porterà
libri, storie, incontri e attività in di-
versi luoghi e contrade del territorio,
trasformandoli nelle prime tappe del
percorso verso il festival. Una pro-
grammazione diffusa, pensata per at-
traversare la città e il suo territorio e
coinvolgere pubblici diversi, unendo
cultura, ambiente, memoria, creati-
vità e partecipazione. Al Complesso
Monumentale di San Pietro si terrà il
convegno “Una città da leggere, un
patrimonio da vivere” un momento di
confronto e approfondimento coordi-
nato da Milena Cudia, funzionaria cul-
turale del Comune di Marsala, che
aprirà questa giornata speciale. Nel
parco della Biblioteca di Terrenove sa-
ranno protagonisti i più piccoli, con
attività e iniziative dedicate ai bam-
bini curate da Stefania Parrinello e
Manuela Agate. A San Teodoro-Birgi,
poco prima del tramonto, si inaugu-
rerà, a cura dello studio d’arte di Mi-
chaela Di Caprio la prima Big Bench
della provincia di Trapani, ovvero una
‘panchina gigante’, un nuovo punto di
incontro e di osservazione del territo-
rio. Al CEA Lilibeo, centro di educa-

zione ambientale, si parlerà invece di
ambiente e tutela del patrimonio con
l’incontro “Dove il mare diventa sale”,
un patrimonio da custodire; educa-
zione alla Terra tra saline, Posidonia e
paesaggi costieri, un’occasione per ri-
flettere sul valore di un paesaggio e di
una tradizione profondamente legati
alla storia e all’identità del territorio.
Al Centro Social Housing di Amabilina,
infine, Matilde Treno, con la parteci-
pazione di Matilde Sciarrino e in col-
laborazione con la cooperativa Liberi
di intrecciare, regalerà ai bambini del
quartiere un pomeriggio di gioia, con
giochi, laboratori e attività pensate
per stare insieme. Cinque luoghi, cin-
que esperienze, cinque modi diversi
di vivere la cultura e il territorio. Il 19
e 20 settembre saranno invece le due
giornate ufficiali della manifesta-
zione, che torna al Parco Archeolo-
gico di Lilibeo Marsala diretto da
Anna Occhipinti. Nato nel 2021, il fe-
stival ideato e organizzato da Navarra
Editore arriva alla sua sesta edizione
con una proposta che mette in dia-
logo letteratura, arte, musica, storia,
archeologia e partecipazione, conti-
nuando a crescere insieme al territo-
rio. È questo lo sguardo che abbiamo
scelto per la sesta edizione: quello del
Giovinetto di Mozia, simbolo di un
territorio che da sempre guarda oltre
il proprio orizzonte. La straordinaria
statua, legata alla storia e all’identità
di questa terra, diventa l’immagine
simbolo del festival e accompagna
una visione che invita ad andare oltre
i confini conosciuti. Uno sguardo che
incontra la frase attribuita comune-
mente alla celebre pittrice messicana
Frida Kahlo, scelta come filo condut-
tore di questa edizione: “Non fare
caso a me. Io vengo da un altro pia-
neta. Io ancora vedo orizzonti, dove
tu disegni confini”. Al di là dell’incerta
attribuzione, è il significato di queste

parole a rappresentare lo spirito del
festival: la volontà di aprirsi a nuovi
sguardi, mettere in relazione punti di
vista differenti e considerare la cul-
tura come uno spazio libero, capace
di creare connessioni. Nel Giardino
storico del Museo Regionale Lilibeo
troverà spazio il Villaggio della Piccola
Editoria, con la presenza di editori re-
gionali e nazionali e dei loro cataloghi.
“Il Mare colore dei Libri”, ideato da
Navarra Editore e realizzato in colla-
borazione con l’associazione Fer-
menti, è sostenuto da una rete di
istituzioni, enti, associazioni e realtà
del territorio che condividono il va-
lore culturale della manifestazione. Il
festival gode del patrocinio del Co-
mune di Marsala, in rete con il CEPELL
– Centro per il libro e la lettura, della
rete BiblioTP – Biblioteche della pro-
vincia di Trapani e della Biblioteca e
Archivio Storico Comunale “S.
Struppa nell’ambito del circuito Città
che legge e del programma nazionale
Nati per leggere”. La manifestazione
si avvale inoltre del supporto del
Parco Archeologico di Lilibeo – Mar-
sala (PALM), della Regione Siciliana –
Dipartimento dei Beni Culturali e del-
l’Identità Siciliana, dell’Associazione
Amici del Parco, di Seristampa Pa-
lermo e di Tenute Maltese. Queste le
associazioni aderenti: Mammalbero,
Studio d’arte Michaela Di Caprio, Il ru-
more delle idee, ORSA, OIPA, FOCU,
Cohousing AMAbilina, Archeofficine,
Magnolie, A.S.D. Lilybetana Scacchi,
Mediastart, Piazza Ranne, Finestre sul
Mondo, Troviamoci in campo, Nono-
vento, Carpe Diem, Shoruq Arcigay,
Club per L’UNESCO Marsala, Cea Lili-
beo, SAI, Librerì, Auser Marsala, UAI
Unione Astrofili Italiani, Liberi di in-
trecciare, Consorzio Umana Solida-
rietà. Media Partner: LaTR3,
ItacaNotizie, Marsala C’è, Loft Cultura,
Sicilia Buona, Marsala Live.

La Leoni Team torna a pedalare alla Granfondo Liberty

L’ASD Leoni Team riaccende
i motori alla Granfondo Li-
berty 2026 di Canicattini

Bagni, appuntamento valido
anche per il Campionato Regio-
nale E-Bike FCI. A guidare la
spedizione della squadra è
stato il presidente Genna, au-
tore di una prestazione positiva
che gli è valsa il 12º posto nella

categoria M3 e la 78ª posizione asso-
luta nella classifica generale. Brilla
anche la prestazione nella categoria a
pedalata assistita, con Biondo prota-
gonista tra gli E-Bike: per lui un ottimo
5º posto di categoria e la 25ª posizione
assoluta. A completare il bilancio della
giornata è arrivato anche un 4º posto
di categoria, accompagnato dalla 33ª
posizione nella classifica assoluta.
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Marsala: lo chef Angelo Genna vincitore
del Tuna Fish ricevuto al Comune

APalazzo Municipale lo chef marsalese An-
gelo Genna, vincitore della 6ª edizione del
Tuna Fish Fest 2026 - “Tonno e pesce az-

zurro: cultura e gusto”, di Bonagia. È stato ac-
colto dalla sindaca Andreana Patti e
dall’assessore Flavio Coppola che hanno
espresso apprezzamenti per il successo otte-
nuto nella competizione internazionale: “Espri-
miamo i complimenti a nome della Città di
Marsala ad un concittadino che continua ad af-
fermarsi con prestazioni professionali ricono-
sciute anche all’estero. A lui i ringraziamenti
istituzionali per il suo contributo a dare lustro a
Marsala e a questa terra di Sicilia”. Angelo
Genna ha rappresentato l’Italia in un quadran-
golare con Polonia, Gambia e Tunisia, conqui-
stando il podio con una cucina legata alla
tradizione marsalese, rivisitandola in chiave
contemporanea e gourmet.

Petrosino, tre giorni tra uva,
vino e tradizioni con la Sagra

Petrosino si prepara a celebrare la propria
identità con la Sagra dell’Uva e del Vino, in
programma il 18, 19 e 20 settembre nel

cuore del paese, tra Viale Francesco De Vita e Viale
Giacomo Licari. L’evento rappresenterà il gran fi-
nale di Petrosino di Mare e di Vino 2026, con tre
giornate dedicate alla viticoltura, ai prodotti tipici,
alla musica e al folklore. "La Sagra dell’Uva e del
Vino rappresenta un appuntamento importante
per la nostra comunità – dichiara il sindaco Gia-
como Anastasi – perché ci permette di valorizzare
la nostra identità e il legame profondo con la terra
e con la viticoltura. Vogliamo chiudere questa
estate con una festa capace di coinvolgere citta-
dini e visitatori e, allo stesso tempo, di raccontare
Petrosino attraverso le sue tradizioni e le sue ec-
cellenze”. Venerdì 18 settembre l’apertura sarà de-
dicata ai sapori siciliani, con gli stand di Sicilia
Bedda e le degustazioni di prodotti tipici. In serata
andrà in scena "San Giovanni Decollato", a cura
degli Amici du zi Ciccio, con la regia di Antonino
Meo. Sabato 19 settembre spazio al vino con la
Masterclass organizzata da AIS Trapani, gli stand
delle cantine e le degustazioni. La serata prose-
guirà con lo spettacolo comico de I 4 Gusti. Dome-
nica 20 settembre, giornata conclusiva,
protagonisti saranno uva, vino e mosto, accompa-
gnati dal folklore siciliano per le vie della Sagra
con Anima Latina. A seguire, lo spettacolo "Trikke
e Due – Talent Show".
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